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Partenariato 

Sviluppare competenze per praticare 

l’amministrazione condivisa

Obiettivo formativo   

Obiettivo strategico   

Promuovere l’amministrazione condivisa 

come motore di innovazione del welfare 

locale

Soggetti accreditati alla 
formazione 
 DEMETRA FORMAZIONE – 

Capofila
 AECA - Associazione 

Emiliano Romagnola Centri 
Autonomi 

 RETE ENAIP EMILIA-
ROMAGNA 

 CNA Formazione Emilia-
Romagna 

Partner 
 FORUM TERZO SETTORE 

EMILIA-ROMAGNA
 CONF. REGIONALE CENTRI 

SERVIZIO VOLONTARIATO 
ER

 ANCI EMILIA-ROMAGNA

Soggetti promotori 
 LEGACOOP NAZIONALE
 CONFCOOPERATIVE NAZIONALE
 UNIONE DELLE PROVINCE ITALIANE – EMILIA-

ROMAGNA 



https://amministrazionecondivis
aer.it/

Approccio  

CATALOGO DI WEBINAR INFORMATIVI

Obiettivo: Accrescere la dimensione del SAPERE
Target: Persone interessate ad approfondire 
l’amministrazione condivisa e i regimi normativi
Finalità: Fornire le basi per un percorso di crescita condiviso 
tra i diversi attori
Durata: 2 ore

CATALOGO DI CORSI DI FORMAZIONE 
PERMANENTE

Obiettivo: Rafforzare SAPER FARE e SAPER ESSERE
Target: Persone interessate a competenze operative e 
relazionali per l’Amministrazione condivisa
Finalità: Abilitare percorsi concreti di amministrazione 
condivisa e innovazione nel welfare di comunità.
Durata: 16–24–32 ore 

Strumenti  

https://amministrazionecondivisaer.it/
https://amministrazionecondivisaer.it/


Azione 3 – Azione di sistema 
finalizzata a garantire il buon funzionamento dell’iniziativa attraverso 

CABINA DI REGIA 
INTERNA

PRESIDIO 
TERRITORIALE

COMITATO 
TECNICO 

SCIENTIFICO

COMUNICAZIONE

GESTIONE / 
RENDICONTAZIONE

CABIN
A DI 

REGIA 
RER



I presidi territoriali sono motore di cambiamento.

Il loro compito
 Animare il territorio, creando connessioni e 

opportunità.
 Promuovere la formazione, rispondendo ai 

fabbisogni individuati dal partenariato.
 Raccogliere esigenze locali e trasformarle in 

percorsi formativi concreti, veri momenti di 
confronto e crescita.

Non solo formazione: è costruzione di comunità 
e innovazione sociale.

Il ruolo dei Presidi Territoriali 



I Presidi territoriali 
n. Nominativi ANCI / CSV / Forum Area territoriale
1 Simone Righi CSV / Forum Ravenna
2 Sabrina Marchetti CSV / Forum Rimini
3 Claudia Favara CSV / Forum Reggio Emilia
4 Maria Luisa Bargossi CSV / Forum Forlì - Cesena
5 Arnaldo Conforti CSV / Forum Parma
6 Raffaella Fontanesi CSV / Forum Piacenza
7 Mariangela Dicarolo CSV / Forum Città metropolitana di Bologna 
8 Eloisa Fabris CSV / Forum Modena
9 Giulia Fiore CSV / Forum Ferrara

10 Chiara Maria Patuelli Comuni/ANCI Città metropolitana di Bologna 
11 Massimiliano Alessandrini Comuni/ANCI Rimini
12 Debora Saccani Comuni/ANCI Parma
13 Luigi Squeri Comuni/ANCI Piacenza
14 Graziana Bonvicini Comuni/ANCI Reggio Emilia
15 Alessandra Genesini Comuni/ANCI Ferrara
16 Romina Bertoni Comuni/ANCI Modena
17 Silvia Canali Comuni/ANCI Forlì - Cesena
18 Silvia Zoli Comuni/ANCI Ravenna



Ripartiamo dalla richiesta espressa dall’Avviso 

AZIONI DI SENSIBILIZZAZIONE, INFORMAZIONE E FORMAZIONE 
PER L'INNOVAZIONE, CAPACITAZIONE E COESIONE DEI SISTEMI DI WELFARE LOCALI 

E PER LA PROMOZIONE DELL'AMMINISTRAZIONE CONDIVISA

Il progetto ABC non sta lavorando «solo» per formare o insegnare. 
L’obiettivo fondamentale è quello di ABILITARE all’azione 

attraverso:

 Competenze tecniche, giuridiche, organizzative e relazionali
 Consapevolezza di diritti, possibilità e responsabilità 

 Autonomia e capacità di agire, di decidere, di partecipare, di incidere concretamente
 Abilitazione strutturale per il superamento di ostacoli burocratici, organizzativi e culturali



Azione 1  - WEBINAR INFORMATIVI 

1. La riforma del 
terzo settore

2. Dal Welfare 
Tradizionale al 

Welfare 
Collaborativo

3. Co-
progettazione e 

Co-
programmazione

4. Nuove 
Frontiere della 
Partecipazione

5. La relazione di 
fiducia 

6. Ascolto del 
territorio

7. I registri delle 
organizzazioni 

del Terzo Settore
Totale

Totale 
iscrizioni ai 

corsi
                           137                            155                            218                            149                               85                            149                            132             1.025 

13                             15                             21                             15                             8                                15                             13                             100               

Rilevazione 
ad inizio 
maggio 

                           127                            144                            210                            136                               79                            143                            129                 968 



Azione 2  - CORSI DI FORMAZIONE PERMANENTE 

1. Strumenti per 
la progettazione

2. Strumenti per 
l’attivazione della 
cittadinanza attiva

3. Co-
progettazione: 
laboratorio di 

sperimentazione

4. Strutturare e 
rispondere a bandi di 

co-progettazione

5. Gestione degli 
accordi di partenariato 

e valutazione dei 
progetti

6. Raccolta fondi e 
finanziamento 
delle attività 

7. Azioni di 
amministrazione 

condivisa

8.Sviluppo di 
azioni condivise

Totale 
iscrizioni ai                                      81                                                39                                            45                                          106                                                   34                                         54                                                   28                                        49 

11 5 6 14 5 7 4 7

Rilevazione ad 
inizio maggio 71 38 44 77 28 50 26 38

9.Rete a supporto 
dell'innovazione 

sociale

10.Workshop pratici 
di User Experience e 

Design Thinking

11.Tecniche di 
risoluzione creativa 

dei problemi

12.Creazione dei 
gruppi di lavoro e 

strategie condivise

13.Best & Worst 
practices di co-

programmazione e co-
progettazione

14.Piano di Azione 
Europeo per 
l'Economia 

Sociale

15.Novità normative, 
giurisprudenziali e di 
prassi di interesse 

comune

TOTALE 

Totale 
iscrizioni ai 

corsi
                                     38                                                17                                            78                                              38                                                   32                                         23                                                   75                                    737 

5 2 11 5 4 3 10 100

Rilevazione ad 
inizio maggio 25 16 51 36 30 20 40 590



Un altro obiettivo fondamentale è
 mettere persone, organizzazioni e comunità nelle condizioni di agire, scegliere 

e partecipare in modo consapevole ed efficace
 agire, collaborare e assumere responsabilità nella gestione dei beni comuni 

valorizzando le logiche dell’Amministrazione condivisa e gli strumenti messi a 
disposizione

CAPACITAZIONE 

LE ESPERIENZE DI FORMAZIONE CONCRETA, VERI MOMENTI DI 
CONFRONTO E CRESCITA, CHE SI STANNO REALIZZANDO SUI 

TERRITORI GRAZIE AL LAVORO CONGIUNTO DI ENTI E PRESIDI



Grazie al lavoro di analisi del fabbisogno dei presidi di 
Reggio-Emilia (Favara – CSV Emilia, Bonvicini – ANCI) è 
stata accolta una specifica richiesta del Comune di 
Sant’Ilario d'Enza che intende promuovere un percorso 
formativo dedicato agli enti del terzo settore e alla 
cittadinanza per sviluppare una co-progettazione e 
successiva gestione condivisa di un Centro Sociale del 
territorio. 

La formazione ha utilizzato i webinar per dare un 
supporto ispirazionale/ motivazionale collegato alla 
manifestazione di interesse emanata dal Comune 
rispetto alla gestione del centro sociale. 

È stato poi attivato un percorso lungo dedicato a coloro 
che hanno effettivamente risposto alla manifestazione 
d’interesse per sviluppare un progetto e una successiva 
gestione condivisa dello spazio.

Esempio n. 1- PRENDERSI CURA INSIEME DEI BENI 
COMUNI



Il fabbisogno ha evidenziato la necessità, per FACTORY GRISÙ 
– consorzio di imprese e realtà associative – di sviluppare un 
progetto di rigenerazione urbana dell’ex Caserma dei 
Pompieri di Ferrara. Le azioni hanno coinvolto attivamente gli 
stakeholder del territorio (imprese, APS, ODV, cooperative e 
cittadinanza) con l’obiettivo di avviare un percorso di co-
progettazione e definire un nuovo modello di gestione 
condivisa della Factory, da presentare a Comune e Provincia 
in vista del rinnovo della convenzione, in scadenza a febbraio 
2027.

Il percorso formativo si è articolato in:

 webinar, per fornire una cornice generale di riferimento;

 formazione approfondita, per sviluppare in modo 
partecipato un progetto di gestione condivisa e un piano di 
rigenerazione urbana a base culturale.

Esempio n. 2 – LA RIGENERAZIONE URBANA E LO 
SVILUPPO CULTURALE 



Il fabbisogno è stato espresso dal Consorzio Fare Comunità di 
Ravenna e riguarda il tema dell’inclusione lavorativa delle 
persone fragili e vulnerabili.

In particolare, il percorso formativo è stato progettato come 
strumento per facilitare il dialogo tra il Consorzio e i referenti 
tecnici della Pubblica Amministrazione a livello provinciale 
(Comuni, AUSL, Centri per l’Impiego), con l’obiettivo di 
sviluppare e rafforzare azioni di sistema a favore dei soggetti più 
fragili.

Il percorso coinvolge tutti gli enti che fanno parte del Consorzio 
e si articola in momenti complementari tra loro:

• webinar iniziali a supporto del confronto tra livelli dirigenziali e 
tecnici, per definire in modo condiviso le linee di azione;

• una formazione approfondita, orientata alla pianificazione e 
alla gestione dell’impatto, con un focus specifico 
sull’inclusione lavorativa delle persone con disabilità, anche 
alla luce del Decreto n. 62/2024 sul “Progetto di Vita”;

• un webinar finale di verifica, per rileggere e validare il progetto 
sviluppato rispetto alle linee guida. 

Esempio n. 3 – L’INCLUSIONE LAVORATIVA DELLE 
PERSONE FRAGILI



Nel territorio dell’Unione dei Comuni della Romagna 
Faentina è presente un’ampia offerta di attività sportive, 
ma le famiglie di bambini con disabilità (in particolare 
cognitiva, tra i 6 e gli 11 anni) segnalano difficoltà 
nell’accesso alle attività insieme ai coetanei.

Le principali criticità riguardano limiti organizzativi, 
carenza di risorse e difficoltà nella personalizzazione dei 
percorsi e nell’integrazione nei gruppi sportivi.

Da questa esigenza nasce un progetto condiviso tra 
Ufficio Sport, Servizi Sociali  e Ufficio Sport dell’Unione 
della Romagna Faentina, l’Associazione Sportiva 
Dilettantistica Disabili di Faenza, il CIP provinciale e lo 
CSEN finalizzato a promuovere l’inclusione sportiva 
attraverso un percorso di formazione e sensibilizzazione 
rivolto a dirigenti e tecnici.

Gli obiettivi del percorso lungo che è stato scelto tra 
quelli previsti in catalogo sono:

 stimolare il lavoro in rete tra sport, scuola e territorio

 monitorare e migliorare l’impatto delle attività

Esempio n. 4 – LO SPORT A SUPPORTO DELL’INCLUSIONE 
Insieme INclusivamente  



Il fabbisogno è emerso dall’Unione Reno Galliera, l’ente 
locale formato da un'associazione di otto comuni situati a 
nord della provincia di Bologna; in particolare l’esigenza 
evidenziata è quella di far evolvere i modelli di gestione 
dei servizi nei settori sociale, culturale e sportivo, 
orientandoli verso i principi dell’amministrazione 
condivisa.
In questo contesto, diventa centrale sviluppare strumenti 
più adeguati per l’assegnazione delle concessioni e 
attivare pratiche di co-progettazione con gli enti del terzo 
settore, al fine di costruire interventi più partecipati, 
efficaci e rispondenti ai bisogni del territorio.

La formazione  lunga si è concentrata sul tema della co-
progettazione personalizzando i contenuti del percorso 
con un focus specifico sul convenzionamento per diverse 
tipologie di ETS. 

Esempio n. 5 – LA GESTIONE DEI SERVIZI ALLA 
LUCE DELLE LINEE GUIDA  



L’esigenza nasce dalla Pro Loco di Varano Melegari 
e riguarda il rafforzamento delle competenze 
necessarie per una gestione efficace delle 
associazioni di volontariato.
In particolare, emerge il bisogno di sviluppare 
abilità e conoscenze utili ad affrontare le sfide 
organizzative, amministrative e relazionali che 
caratterizzano il terzo settore oggi.

Questo percorso non si limita alla formazione 
teorica, ma punta a supportare concretamente le 
associazioni nel migliorare la propria capacità di 
operare, collaborare e generare valore per la 
comunità.

Da ciò è nato il percorso VOLONTARI-A-MENTE" - 
FARE BENE PER FARE MEGLIO

Esempio n. 6 – FARE BENE PER FARE MEGLIO  



Catalogo integrativo  
Tipologia Titolo Durata 

WEBINAR 

L’AMMINISTRAZIONE CONDIVISA NELLE LINEE GUIDA REGIONALI 
(parte 1) 
Rif. ABC – webinar 4 

2 ore 

LINEE GUIDA REGIONALI E PRATICHE IN EVOLUZIONE  
(parte 2) 
Rif. ABC – webinar 4 

2 ore 

CORSO 

VALORIZZAZIONE DEI BENI COMUNI /  CULTURA – percorsi di 
amministrazione condivisa per la valorizzazione culturale dei luoghi 
Rif. ABC – corso 2 

16 ore 

VALORIZZAZIONE DEI BENI COMUNI /  AMBIENTE – percorsi di 
amministrazione condivisa per la valorizzazione ambientale dei parchi e 
delle risorse naturali 
Rif. ABC – corso 2 

16 ore 

GESTIONE DELLA COMPLESSITA’ NELLA DIMENSIONE DI RETE – 
mediazione dei conflitti nelle pratiche di condivisione 
Rif. ABC – corso 9 

16 ore 

WEBINAR 

RENDICONTAZIONE NELL’AMMINISTRAZIONE CONDIVISA: aspetti 
economico – finanziari della co-progettazione 
Rif. ABC – webinar 3 

2 ore 

RENDICONTAZIONE NELL’AMMINISTRAZIONE CONDIVISA: 
valutazione d’impatto sociale, culturale e ambientale.  
Rif. ABC – webinar 3 

2 ore 

 

Questo catalogo nasce dalle richieste 
pervenute in Cabina di Regia e dall’ascolto 
delle istanze territoriali che si stanno 
manifestando in questi ultimi mesi.

La proposta del gruppo di lavoro progettuale 
ha fatto emergere alcune possibilità di 
sviluppo, andando a specializzare l’offerta 
esistente a catalogo in relazione ad ambiti 
settoriali specifici e tematismi cogenti sia per 
le PA che per gli ETS.



Grazie per l’attenzione a nome di tutto il partenariato del progetto ABC 
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